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Un contributo importante nella lotta all'inflazione 

Gli obiettivi 
dei bilanci 
«anticrisi» 
dell 

Rilevanti risparmi nelle spese correnti • Programmazione 
degli interventi • Indispensabile l'attuazione della 382 

BOLOGNA — Le autonomie locali dell'Emilia-Romagna han
no corrisposto concretamente all'impegno di rigore e conte-
nlmento della spesa pubblica nell'ambito della lotta all'infla
zione e per un nuovo sviluppo economico e sociale. Nel corso 
della riunione del comitato di intesa tra Regione, Province e 
Comuni — tenutasi lunedi — è stato annunciato che regio 
nalmente la media dell'incremento della spesa prevista nel 
1977 è del 10,23';, inferiore quindi al tasso di inflazione. 
Sensibile è inoltre la diminuzione del disavanzo rispetto al 
1976 (meno 4.300 milioni). 

Nel corso della riunione del comitato di intesa, di cui fanno 
parte tut te le forze democratiche, è stato rilevato lo sforzo 
di responsabilità compiuto dal sistema dello autonomie del
l'Emilia Romagna nel rispetto delle linee indicate dall'assem
blea unitaria degli amministratori tenutasi il 26 novembre. 
Per il prossimo 7 aprile è s ta to convocato un convegno regio
nale di tutti gli amministratori locali per precisare i termini 
di una gestione dei bilanci comunali, provinciali e della Re 
glone in modo da orientare le risorse disponibili all'avvio di 
una politica programmata di investimenti. 

QUANTO nel novembre 
scorso si era prefisso 11 

comitato d'intesa tra Regione, 
Comuni e Province dell'Emi
lia • Romagna di mantene
re l'espansione della spesa 
corrente nei bilanci di pre
visione per il 1977 al di sol 
to del tasso di inflazione è 
stato realizzato. Da un pri
mo esame riguardante i Co
muni che amministrano il 
58 per cento della popola
zione regionale, tutte le am
ministrazioni provinciali, cioè 
a dire il 75-80 per cento del
la finanza pubblica locale, e-
merge il sostanziale conteni
mento delle spese di funzio
namento. 

L'obiettivo di mantenere 
gli impegni di gestione cor
rente ai livelli del 1976 pre
vedendo un « t e t t o» del 10 
per cento all 'incremento del
la spesa media regionale — 
esclusi gli oneri finanziari 
— è stato dell'8,3 per cento 
per i Comuni capoluogo, del
l'8,3 per cento per le Pro
vince, del 15,2 per cento per 
gli altri Comuni, con un in
cremento medio regionale del 
10-10.2 per cento. I disavanzi 
— sempre escludendo gli o-
neri finanziari — si sono ri
dotti di 4.300 milioni, un 5 
per cento in meno rispetto al 
1976. Si t ra t ta di una consi
stente riduzione della spesa 
in termini reali. 

E* altresì significativo il 
fatto che assieme ad una ri
duzione della spesa si sia re
gistrato un aumento delle en
trate . Inoltre, i Comuni, le 
Province e la Regione, insie
me alle organizzazioni sinda
cali, si apprestano a sotto
scrivere un protocollo di ac
cordo in materia di tariffe, 
s t rut ture e costi dei servizi 
sociali che si proprone la 
razionalizzazione della spesa, 
tende a portare i bilanci del
le aziende in pareggio, a ri
durre i costi del personale, 
a correggere distorsioni che 
hanno potuto verificarsi a 
causa di stesse nostre scel
te. 

Strada praticabile 
Perché I passi in questa 

direzione compiuti non siano 
vanificati è necessario che 
l'insieme dei conti della spe
sa pubblica nazionale si muo-
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governo della finanza a tut
ti ì livelli. L'esperienza della 
nostra regione dimostra che 
questa è una strada concre
tamente praticabile e che de
ve essere percorsa da tut t i 
gli enti pubblici e parapub-
bicl, senza ricorrere al disa
vanzo « sommario ». come pa
re sia divenuta la prassi del 
governo. In stridente contra
sto con queste scelte e la 
reale capacità dimostrata dal
le autonomie e dalla Regio
ne di essere un momento di 
governo, s tanno i contenuti 
del decreto predisposto dal 
governo in attuazione della 
382 in cui si ha la pretesa. 
di negare alle Regioni un 
ruolo di ente di governo. 

Alcune considerazioni si im
pongono: la via de'.'.a corre
sponsabilità democratica nel 
governo della spesa locale 
e nazionale è possibile. Si 
può andare nella direzione i 
di un contributo alla lotta ì 
all'inflazione e a! governo ! 
della spesa locale e regiona
le S6iiEà uuì il ini e le iispcl- | 
ti ve autonomie. Sono possi- I 
bill criteri di selettività e ! 

di regolazione della spesa ! 
coinvolgendo e continuando 
a coinvolgere unitariamente le i 

[ forze politiche, le organizza
zioni sindacali, i cittadini. 
La politica di contenimen
to della spesa corrente non 

! ha nessun significato se non 
i si collega direttamente sia 
ì alla riforma della finanza 
I pubblica e locale che all'av-
j vio di una politica di ripre-
! sa programmatica dello svi

luppo economico. 
! Va in questa direzione la 

propasta di piano poliennale 
regionale, un piano che do
vrà raccordarsi per disegno 
complessivo, interventi e pro
getti di settore, non solo 
con le esigenze generali del 
tessuto economico, sociale e 
istituzionale dell'Intera ragio
ne, ma convogliare sugli stes
si obiettivi, le risorse loca
li sulla base di pioni qua
driennali dì intervento dei 
Comuni e delle Province. Si 
può, dunque andare nella di
rezione del governo unitario 
del sistema delle autonomie 
e della regione proposto dai 
comunisti. 

Risanamento 
Per definire obiettivi di ri

gore e di contenimento del
la spesa pubblica locale, lo 
insieme delle autonomie del-
1 Emilia - Romagna non ha 
atteso i provvedimenti gover
nativi di risanamento, così 
come per impostare un discor
so di programmazione degli 
interventi non sta aspettan
do le proposte del governo. 
Ma una volontà che non vo
glia rendere vani questi sfor
zi deve porsi la questione 
di larvi corrispondere, na
zionalmente, per la finanza 
locale misure di risanamen
to. per la programmazione 
linee e quadri di riferimen
to oltre che l'individuazione 
delle risorse disponibili. Deb
bono cioè intrecciarsi volon
tà comuni nel quadro di una 
corresponsabilità nazionale, 
degli enti locali, delle Regio
ni, del governo, del Parla
mento. 

Il bilancio positivo che si 
può trarre in questa fase 
dell'impegno del sistema re
gionale delle autonomie è frut
to del confronto e dell'inte
sa tra le diverse forze poli
tiche. I fatti parlano contro 
chi punta alla riviviscenza 
dello scontro e delia rottura 
nei rapporti di collaborazio
ne. Premiamo quelle forze 
politiche che con coerenza 
si sono battute perché que
ste scelte diventassero real
tà. Chiamiamo ancora una 
volta la DC emiliano-roma
gnola a coerenza di atteg
giamenti e di posizioni. Sol
tanto nella corresponsabili
tà e nell'unità delle forze no-
litiche può essere espresso 
un diseeno di solidarietà na
zionale che sia capace di un 
reale risanamento e rinnova
mento. 

La Regione, i Comuni e le 
Province hanno davanti a lo
ro. in Emilia - Romagna, 
un altro appuntamento. Il 
7 aprile si convocheranno 
in assemblea per valutare i 
risultati raggiunti e per a-
prire un momento nuovo 
di governo e di gestione e-
conomica. finanziaria e poli
tica desìi impegni assunti 
nei bilanci preventivi. E* un 
nuovo appuntamento al qua
le i comunisti vanno con di-
soonibilità al confronto, ner-
. 1 , ; ! • : _ » : . . . . • «-. 
* .*v. » um in 41/iiii-ut: s: mi
cia carico e rechi un con
tributo alla soluzione dei Dro-
blemi delia crisi del Paese. 

Sergio Cavina 

In numerose città gli studenti si confrontano e discutono con le forze politiche e sociali 

Trieste: la facoltà di medicina deve 
contribuire alla riforma sanitaria 

Affollata assemblea all'università triestina con sindacati, CdF e partiti - Quattromila in corteo alla Spezia con i lavoratori 
Provocazioni degli «autonomi» a Padova: docente si salva dalle fiamme lanciandosi dalla finestra • A Roma protesta sotto la Rai 

TRIESTE — La facoltà di 
Medicina, occupata dagli stu
denti da circa una settimana, 
è stata sede martedi sera di 
un'affollata assemblea aper
ta ai sindacati, alle forze po
litiche ai consigli di fabbrica 
e di quartiere. Il carattere 
pubblico che gli studenti, han
no voluto imprimere al dibat
tito rispecchia una delle mo
tivazioni di fondo dell'occupa
zione: la rottura dell'isola
mento della facoltà, la ne
cessità di agire nel tessuto 
sociale, di aprirsi alle struttu
re extrauniversitarie del futu
ro servizio sanitario nazionale. 

L'assemblea ha ribadito e 
specificato nei numerosi inter
venti questi obiettivi, fornen
do delle concrete indicazio
ni e proposte. E' s ta ta vo
tata una mozione che, oltre 
a stigmatizzare l'atteggiamen
to dilatorio del Consiglio di 
facoltà, sollecita una sua pre
sa di nosizione precisa sulla 
piattaforma presentata dagli 
studenti, piattaforma che ha 
trovato il pieno consenso dei 
rappresentanti sindacali e po
litici tunico partito presente 

il PCI. mentre le altre for
ze erano latitanti). 

Il movimento sviluppatosi a 
Medicina ha posto chiaramen
te sul tappeto il problema del
la didattica, dell'introduzione 
di specifiche esperienze di 
studio con la creazione oi se
minari (sulla toc e microo'o-
logia. AU'Italsider. a Chimi
ca ad esempio), ha elabo
rato una proposta di attivi
tà pratica nelle strutture, ne! 
senso di una partecipazio
ne degli studenti al Consor
zio sanitario (Centri di medi
cina del lavoro, Consultori. 
Centri di igiene mentale) ha 
chiesto la garanzia degli ap
pelli mensili, si è pronuncia
to contro la proposta Mal
fatti e contro qualsiasi for
ma di numero chiuso, ha ri
chiesto l'attuazione immedia
ta del Consorzio sanitario, del
la convenzione facoltà - ospe

dale, del Piano regionale in 
rapporto alla drammatica si 
tuazione del Friuli. 

Il consiglio di facoltà su 
tutte queste questioni ha adot
tato la tattica del logorarne;-» 
to attendendo che la prote

sta si concludesse per esauri
mento. Non è stato così: gli 
studenti hanno coinvolto nella 
loro azione un ampio arco di 
forze, hanno sgonfiato la fa
coltà da quella malintesa ;*u-
tonomia che è in realtà rifiu
to di ogni programmazione. 
E* proprio in questo senso che 
si è manifestata la tattica del 
Consiglio di facoltà, anche se 
non unanimemente. La fer
rea difesa di privilegi e inte
ressi baronali sarebbe incri
nata dall'accettazione di pro
poste complessive, collegate 
al territorio e alla program
mazione di un sistema sani
tario diverso. Da qui ia fer
ma richiesta degli studenti di 
un pronunciamento dei docen
ti. dell'avvio di un'ampia di
scussione sulla didattica, sulla 
preparazione professionale sul 
nesso tra facoltà e society 
tra facoltà e territorio. 

t ra t ta to di una grande ma
ni festazicne. un momento di 
mobilitazione senza preceden
ti che ha messo in evidenza 
l'alto livello di maturità rag
giunto dagli studenti spezzi
ni. impegnati da 10 giorni 
in un dibattito di massa che 
ha coinvolto migliaia e mi
gliaia di giovani e ragazze, 
sui temi della riforma della 
scuola, dell'occupazione e del
la condizione giovanile. 

La giornata di lotta ha con
cluso un intenso periodo di 
mobilitazione studentesca, di 
iniziativa politica nelle scuo
le. proclamato dal coordina
mento provinciale su propo
sta dell'assemblea dell'istitu
to tecnico industriale spezzi
no. Così in ogni istituto, nel
le assemblee e nei gruppi di 
studio aperti, migliaia di stu
denti si sono confrontati sui 
problemi della riforma e de!: 

tari giovanili per l'occupazio
ne nei quartieri cittadini, e 
con la stessa vertenza aperta 
dalla federazione sindacale 
unitaria ccn le partecipazio
ni statali e l'unicne indù-

ale per gì investimenti 

l'occupazione giovanile sulla 
LA SPEZIA — Oltre 4 mila j base del documento politico 
studenti delle scuole medie proposto dal coordinamento, 
superiori seno sfilati ieri mat- i come base comune di discus-
tina a La Spezia: ccn loro j sione. Queste iniziative si so-
hanno partecipato delegazioni j no intrecciate con quelle por-
di operai dell'industria. Si è tate avanti dai comitati uni-

Risposta al « Popolo » sulla politica scolastica e universitaria 

Nessun processo alle intenzioni 
II quotidiano della DC II Po

polo ha protestato perché nel 
resoconto dell'assemblea dei 
quadri universitari comunisti 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi. l'Unità ha scritto che 
certe rivendicazioni avanzate 
da alcuni gruppi estremizzan
ti ma corporativi del movi
mento degli studenti (facili-
tazione degli esami e controllo 
politico sugli esami, appelli 
settimanali, sostituibilità di 
qualunque insegnamento con 
qualsiasi altro anche di diver
sa facoltà, ecc.) convergono di 
fatto, sia pure da diverse posi
zioni, con la politica di disgre
gazione e dequalificazione del
le strutture scolastiche e uni
versitarie che è stata pratica
ta in questi anni dai governi 
diretti dalla DC, e che a no
stro avviso ha trovato coni er
tila anche nella bozza presen
tata da Malfatti al consiglio 
della P.I.. 

Rispondiamo al Popolo che 

non basta sdegnarsi per di
mostrare che questa criticu è 
infondata. Tutta l'esperienza 
di questi anni sta infatti a in
dicare che allo sviluppo di 
massa delta scolarizzazione si 
è risposto non con la neces
saria politica di programma
zione e di riforma, ma abban
donando la scuola e l'Universi
tà a un processo di crescente 
disgregazione: creando cosi 
una situazione insostenibile. 
che è motivo di frustrazione 
per docenti e studenti e che è 
oggettivamente utia delle ra
gioni fondamentali — accan
to all'assenza di prospettive di 
lavoro — della protesta giova
nile. 

Per quanto riguarda il pro
getto Malfatti, quando si pre
vede una dilatazione tutfal-
tro che irrilevante degli orga
nici universitari ma ci si ri
fiuta di sancire norme rigoro
se sull'incompatibilità e sul 
pieno tempo che sarebbero in

vece indispensabili per riquali
ficare funzione e compiti dei 
docenti; quando si elude il 
tema decisivo del rapporto tra 
università e società; quando 
si tace su una politica di pro
grammazione che riqualifichi 
la formazione di nuove leve di 
lavoratori intellettuali in rap
porto a obiettivi di progresso 
civile e culturale, di sviluppo 
della base produttiva, di rin-
novamento economico e socia
le del Paese: da queste indica
zioni o da questi silenzi non è 
arbitrario dedurre che manca 
la volontà di voltar pagina ri
spetto alla strada sin qui se
guita. In tal caso, quale che 
sia la definizione che si dà 
del dottorato di ricerca, è ine
vitabile che si sposti a questo 
livello l'effettiva qualificazio
ne scientifica; e che invece 
prosegua per i corsi di laurea 
il processo di degradazione e 
di dequalificazione che è già 
largamente in atto. 

Non facciamo, dunque, nes
sun processo alle intenzioni. 
Il fatto è che oggi la crisi è 
tale che non bastano parole 
vaghe, ma occorrono risposte 
precise e vincolanti. Perche 
per esempio II Popolo, se vuo
le dimostrare che abbiamo tor
to, non si pronuncia esplicita
mente e senza riserve per l'in
compatibilità e il pieno tempo, 
ovviamente un pieno tempo 
concepito non in modo buro
cratico e impiegatizio, ma co
me pieno impegno nell'attivi
tà di insegnamento e di ricer
ca, senza nessuna concessione 
a interessi privatistici? E' una 
questione molto semplice e 
che tutti possono comprende
re: ina che proprio per que
sto è un primo banco di prò 
va per cominciare a dimostra
re se si vuole davvero una 
reale riforma. 

a. eh. 

Prosegue la polemica dopo le dimissioni del presidente dell'Ente 

Una intervista di Argan 
sulle vicende della 

snanif estazicne veneziana 
Ribadito il giudizio sugli artisti del «dissenso» - Critiche 
all'intervento dell'ambasciatore dell'Unione Sovietica 

ROMA — « L'Espresso ». nel 
numero da oggi in edicola. 
pubblica un colloquio con il 
prof. Giulio Carlo Argan sul
le ultime vicende della Bien
nale. In relazione alle critiche 
a lui masse dopo la pubblica
zione sul settimanale di un 
orticolo dedicato alla rasse
gna dell'Arte «dissenziente» 
nei paesi dell'Est,, Argan af
ferma aSiamo in tema di dis
senso? Ebbene può un cri
tico d'arte dissentire dal pre
sidente della Biennale? Io, 
appunto, mi sono limitato (co
me critico, e non come sinda
co di Roma: Meana fa troppa 
confusione) a dire che non 
vedevo né l'utilità, né l'inte
resse di questa mastra. L'arte 
moderna è tutta in dissenso 
con i sistemi e i regimi in 
i;ai viic. pcichc llmiiar.M toio 
a quella che dissente dai regi
mi dei paesi socialisti? ». 

Argan. poi. nega di aver 
mai fatto una obiezione di ea-

i rat iere politico n.la mostra, 

Biennale: inopportuno 
il rinvio della riunione 
de! Consiglio direttivo 

Telegramma del compagno Adriano Seroni al sindaco di
Venezia Mario Rigo - Interrogazione del PCI al Senato 

l e sinistre dello scudocrociato denunciano brogli 

Napoli: contestato il congresso de 
Chiesto il rinvio dell' assise e l'intervento del segre-

- Le accuse alla corrente di Gava 

semmai un'obiezione critico-
artistica. « E poi — prose
gue Argan — conosco gii arti
sti del 'dissenso' sovietico: e 
passo assicurare che nessuno 
di loro ha la statura tale da 
giustificare una Biennale tut
ta per loro ». 

Mostre sull'arte «dissenzien
te » sovietica — dice Argan — 
sono state già fatte o sono in 
preparazione in Europa: una 
già a Parigi, un'altra ora a 
Londra. « Capisco che Meana 
abbia fretta, e che il fatto che 
una mostra del genere già 
esista gli facilita le cose: ma 
perché andare sempre a ri
morchio? >\ 

Con riferimento all'inter
vento dell'ambasciatore sovie- j 

• tico presso il ministero degli 
! Esteri. Argan afferma: « Io | 
j non posso che disapprovare. ' 
i Disapprovo categoricamente ! 

la pressione dell'ambasciatore j 
e il cedimento del na-tro go- ; 
verno, se davvero cedimento | 
c'è stato. Ma disapprovo an- j 
che Ripa di Meana. che si è | 
precipitato a dare le dimissio- , 
n; ••>. Il presidente delia B:en- j 
naie — secondo Argan — j 
avrebbe dovuto dimettersi solo 
in caso di « impossibilità og
gettiva» di fare la mostra. E 
in fondo — a suo parere — 
non sarebbe stato un gran 
male se '."URSS e i paesi so
cialisti avessero chiuso i loro 
padiglioni. Non sarebbe stata 
la prima volta che un padi-

i glione straniero non apre, né 
i -' n r i m n rjtzs\ ri- ! in .Tilt 

ROMA — Sul rinvio del Con
siglio direttivo delia Bienna
le. che avrebbe dovuto era-
mina re e ratificare o meno 
le dimissioni presentate dal 
presidente. Carlo R»pa di 
Meana. il compagno Adria
no Seroni. membro de! Con
siglio. ha inviato al vice pre
sidente dell'ente, il sindaco 
di Venezia Mario Rigo, il se
guente telegramma: «Riten
go inopportuno il rinvio del
la riunione sìne die del Con
siglio direttivo già stabilito 
per il 12 marzo. Di fronte 
all 'imminente dibattito par
lamentare è opportuno che il 
Consiglio faccia conoscere il 
proprio parere per rivendica
re la propria autonomia al 
di fuori di ogni ingerenza 
esterna e discuta su l l ' a t t a 
t7T»TTi*>ntr* ri/*i ^residente che 
ha presentato le sue dimis-

tario Zaccagnini 
NAPOLI. " 

Le sinistre democristiano j 
napoletane minacciano un • 
a n "/.congresso provinciale del ! 
loro partito, in segno di prò j 
testa contro presùnti brogli i 
elettorali compiuti r.e'.le «-s- » 
fiemblee sezionali dall 'attuale i 
dirigenza dorotea locale. Haii- I 
no chiesto al segretario na
zionale della DC ZaccagTìlr.i 
di presiedere personalmente 
U congresso provinciale, con-
Tocato per sabato e domeni
ca» prossimi e contestano la 
decisione dello stesso di de
legare per tale ufficio il vi
cesegretario Gaspari. poiché 
questi non offrirebbe garan
zie di equidistanza tra il 
gruppo doroteo facente capo 

I senatori e deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
tono lanuti ad esser* presenti 
SINZA ECCEZIONE ALCUNA 
sin dall'initi* della seduta alle 
ex» 10. 

nd Antonio Gava e : groppi 
d: opposizione. rappresentati 
oltreché dal cartello delle si
nistre anche dagli andrcot-
t:ani. 

Uno dei loro esponenti. 
Ugo Grippo. conigl iere re
gionale ed aderente ella C:C-
rente gullottiana. ha confer
mato al redattore di una 
agenzia di stampa l'intenzio
ne dei gruppi di opposizione 
di non partecipare al congres
so qualora il segretario na
zionale del partito n.xì ne ga
rantisca il «corretto anda
mento •> procedendo anche al-
l'annul'.-'.mento degli scrutini 
di 5 assemblee sezionali ove 
« i broeli sono stati manife
stamente operati m favore 
de", gruppo dir.sente locale-i. 

Lasciare valide tali assem
blee. secondo Grippo, signifi
ca accreditare ai dorotei una 
manovra di circa ò mila VOTI 
su 70 mila rappresentabili al : 
la prossima assise provincia
le della DC. Î e opposizioni 
ritengono di contare su una 

forza di circa 34 mila veti. 
per cui !a manovra dei citati 
5 mila voti cosiddetti . apor-
chi » farebbero pendere l'esi
to del congresso a fav-ve dei 
dorotei. Le opposizioni ch.é-
dor.o. inoltre, il rmv.o di una 
sett imana per Io svolgimento 
dei congresso. 

Rinviata la lezione 
del prof. Napoleoni 

L'Istituto Gramsci comunica 
che domani 10 marzo la lezione 
di economia politica non avrà 
luogo per indisposizione del 
prof. Claudio Napoleoni. Le le
zioni riprenderanno regolar
mente venerdì 18 alle ore 18.30 
nella sede dell 'Ut,tuto, in via 
del Conservatorio, 55 con una 
lezione del prof. Eugenio So-
malni su « l'evoluzione odier
na di rapporti tra pseti capi
talistici sviluppati e paesi sot. 
to5v.;uppjti ». 

primo CASO di un .t ukase 
di un ambasciatore stranie
ro»: e Nel 1953 ""ambascaio-
re americano impedì che. a 
Roma e a Milano, alla mostra 
di Picasso, venisse esposto un 
quadro intitolato: "Massacro 
in Corea"'. Quel quadro — ri
corda Argan — non fu espo
sto. E. t ranne i comunisti, 
tutti eli a'.tr: r.on protestaro
no nemmeno. E si trat tava d: 
Picasso! ». 

Che la mostra si faccia o 
no. non è — secondo Argan — 
una questione di fondi, perché 
;: Tutt i o quasi sono favorevoli 
al finanziamento n. Il proble
ma è trovare un preventivo ac
cordo con i paesi che possie
dono : padiglioni nazionali ». 
Bisogna avere il coraggio di 
espropriare questi padiglioni 
per poter fare — questa l'opi
nione di Argan — una Bien
nale che non sia più una con
federazione di paesi (idea 
ormai vecchia», ma «una mo
stra composta con tut to ciò 
che si ritiene interessante nei 
vari paesi, in base alla scelta 
di una commissione interna
zionale autonoma e sovrana ». 

Una precisazione 

del segretario 

della Farnesina 
ROMA — II segretario gene
rale del ministero degii Este
ri. ambasciatore Manzini, è 
intervenute, ceri una dichia
razione. nella vicenda della 
Biennale di Venezia. « Dooo 
le prime reazioni a caldo de-
£"ìi scorsi giorni -> egli r a de: 
:o «spero sia possibile, m 
un'atmosfera più riflessiva. 
ricondurre l'episodio alle sue 
reali proporzirni. In attesa 
che sugli aspetti politici del
la questione riferisca al Par
lamento il ministro de?*.; 
Esteri, mi sia consentita una 
prima precisazione per quan
to mi riguarda. Non ho mai 
convocato Ripa di Meana. 
ma ho acconsentito a ricever
lo. accompagnato dallo zio. 
ambasciatore Montezemo'.o, 
in seguito alle insistenze di 
quest'ultimo. Meana mi è 
parso molto preoccupato per 
gli sviluppi della vicenda. Ho 
tanta simpatia e comprensio
ne per i giovani e. ccn l'aiu
to dello zio, ho cercato di 
rincuorarlo. Forse nel suo tur
bamento eg"i mi ha frainteso, 
almeno a giudicare dalle sue 
dichiarazioni. Sarò comunque 
lieto se questo mio indiretto 
intervento potrà contribuire a 
risolvere i problemi della 
Biennale ». 

! sioni al di fuori di ogni con-
! suitazione del Consiglio. I:v 
I sisto perchè il vice presiden

te e sindaco di Venezia Ri
go, di cui apprezzo vivamen
te la sollecitudine volta ad 
assicurare la salvezza e le 
prospettive della Biennale. 
comunichi al più presto una 
nuova data di convo» azione ». 

In una interrogazione ni 
ministro degli Esteri : se
natori comunisti Valeria 
Ruhl Bonazzola e Girolamo 
Federici chiedono di conosce
re quali iniziative abbia as
sunto in seguito all'interven
to dell'ambasciatore sovietico 
in merito ai programmi pre
visti per il «7 dalla Biennale. 
« programmi che solo questa 
istituzione culturale in pie
na autonomia può essere 
f* \ \ - 1 *>•* "I * «^ <n ri r* f> *4 -• r- -. n n 

i svolgere ;>. 

L'ARCI 

sulle dimissioni 

di Ripa di Meana 
L'Arci nazionale (associazio

ne ricreativa culturale italia
na) ha preso posizione sulle 
recent: d.miìs:on: di Ripa di 
Meana da presidente della 
Biennale. In un comun.cato. 
dopo aver ricordato che : io.t-
di r.vcessar. al p.eno funz.o-
namento deil.i B.ennale non 
sono sta: : ancor.» assegna*... 
soprattutto per il p?rm.\n?re 
di manovre dilatorie della 
De. l'Are: precsa che: t .;:i-
gerenz,i de l l ' imba l l a to re del-
i'Urss ha teso ad ottenere u.i 
inammissibile intervento del 
ministero degli Ester: ital.a-
no. per al t ro mconcep.bi'.e al
ia luce dei rapporti fra lo 
Stato e l'autonomia della cul
tura. sanciti dalla Costituzio
ne italiana che ne prevede ia 
piena libertà ;>. 

Secondo l'Arci occorre re
spingere ogni t:po di mgeren-

; za. mettere immediatamente 
j m grado il Consiglio diretti-
j vo della Biennale di definire 
I e varare iì programma com-
j p'.ess.vo del 'ti che compren

da significative iniziative di-
rette ad affrontare i proble
mi del dissenso culturale nei 
paesi dell'Est europeo e svi
luppi molteplici att ività re
lative ai temi che già sono 
stati oggetto di indicazione 
programmatica e progettuale 
(scuola, decentramento cultu
rale. associazionismo cultura
le ecc.). 

produttivi e l'occupazione. 
Si è t ra t ta to di un movi

mento unitario, che ha re
spinto il tentativo messo in 
atto durante la manifestazio
ne di ieri, da uno sparuto 
gruppo,' guidato da «Lotta 
continua », di spezzare l'uni
tà del movimento, di provo
care gli studenti democratici 
e le delegazioni operaie, con 
l'obiettivo di far degenerare 
il carattere positivo della ma
nifestazione. 

PADOVA — Di nuovo scate
nata la guerriglia degli «auto
nomi» a Padova: martedì se
ra nel centro storico e ieri 
mattina nella zona degli isti
tuti universitari, oltre che in 
vari punti della città, si sono 
susseguiti pestaggi, tafferugli 
con la polizia, assalti a isti
tuti universitari e incursioni 
in grandi magazzini. Alle 
23.30 di lunedi, in piazza 
dei Signori sono stati picchiati 
con spranghe e presi a pu
gni e calci due studenti : En
rico Andreazzo, e Massimo 
Paccagnella, entrambi di 17 
anni. 

Ancora non sono chiare le 
circostanze e i motivi dell'ag
gressione: la questura non è 
stata in grado di fornire pre
cisazioni "di sorta. Si sa che 
a quell'ora nella piazza era
no radunati gruppi di autono
mi e di ultras femministe. Po
co distante, nella zona di piaz
za Cavour, si trovavano, al
cuni appartenenti al MSI e 
al FDG che nel tardo po
meriggio avevano distribuito 
volantini e giornali. Ad un 
certo punto i due gruppi si 
sarebbero scontrati e Pacca
gnella e Andreazzo, sono sta
ti picchiati. 

Enrico Andreazzo è stato 
ricoverato all'ospedale, aven
do riportato trauma cranico e 
lesioni al torace; il suo ami
co invece è stato medicato 
per ferite al cuoio capellu
to. Anche un funzionario e 
due agenti di polizia che sta
vano pattugliando la zona han
no tentato di intervenire nel 
parapiglia e sono stat i per
cossi. 

Ieri mattina, davanti all'isti
tuto tecnico « Ruzza» una ra
gazza di 17 anni, Monica Di 
Gaetano, è stata picchiata da 
un gruppo di giovani masche
rati. Per le dieci, in piazza 
Insurrezione gli « autonomi » 
avevano indetto una manife
stazione degli universitari del
le facoltà occupate, al cor
teo si sono aggregati anche 
gruppi di studenti medi. I 
gruppi, in tutto circa 400 per
sone," hanno sfilato per le vie 
del centro. 

Un commando di un cen
tinaio di persone ha fatto ir
ruzione. verso le 11,15 nei lo
cali dell'istituto di fisiologia 
_ .4; _ u : ~ w . » < . M A U > . Ì A A A *«Ui 

mica i teppisti hanno tenta
to di fare irruzione nello stu
dio del direttore, professor 
Marco Siliprandi, ma il do
cente che era in riunione as
sieme ad alcuni collaboratori 
è stato abbastanza svelto da 
chiudere a chiave la porta ed 
e fuggito, assieme ai colleghi, 
per una uscita secondaria. 
Nel frattempo il gruppo si 
è abbandonato ad at t i di vio
lenza. rompendo tut te le ve
trate dei corridoi, distruggen
do parte dell 'arredamento e. 
infine, gettando due bombe 
molotov proprio vicino ai la
boratori. Solo il caso ha evi
tato che vi fosse una strage; 
uno desìi ordigni infatti si è 
fermato a pochi centimetri 
da alcune bombole di idroge
no. Subito dopo gli w autono
mi ••> sono entrati nei locali 
dell'istituto di fisiologia, e an-
'•he qui hanno lanciato due 
bottinile incendiarie. 

A questo punto il corteo sì è 
diviso in vari gruppi. Alcu
ni «ono rimasti nella zona 
universitaria. Altri si sono di
retti verso il centro delia cit
tà. Alle ]2.I"> alcuni teppisti 
mascherati sono entra t i nel 
supermercato PAM di piaz
zetta Garzeria, e si sono ap-
prnnriìti di numerosi sacchet
ti d: frutta, verdura e altri 
ger.cn, allontanandosi senza 
parare e minacciando i com-
itii.-.-.:. 

Poco dopo alle 12.30 una 
quindicina di donne masche
rate ha preso d'assalto le ve
tri::? d: un negozio di vesti
ti da sposa, adiacente a piaz
za dei Signori. I vetri sono 
sta*; mandati in frantumi con 
?r«>.-se pietre. 

Verso i congressi regionali del PCI" 

JL" impegno 
per un «progetto 

di sviluppo 
del Novarese 

» 

La proposta dei comunisti - L'intervento del com
pagno Minucci - I rapporti con il movimento delle 
donne e con le tensioni del mondo giovanile 

Dal nosl'o inviato 
NOVARA — Per tre giorni, da 
venerdì sera a domenica scor 
sa, centinaia di delegati e di 
invitati, oltre a numerosi e-
sponenti di altre forze poli
tiche e sindacali, hanno par
tecipato al II Congresso 
delia Federazione comunista 
novarese. 

Al centro del dibattito, a-
perio da una relazione del 
compagno Marco Bosio, con
fermato a! termine del con
gresso segretario della fede
razione. e concluso da un in
tervento del compagno Adal
berto Mimico;, segretario re
gionale del Piemonte e mem
bro della Direzione, i proble
mi attorno ai quali si discute 
in queste difficili settimane 
nel Paese, nelle fabbriche. 
nelle scuole, tra le donne, i 
cittadini, i giovani: la crisi 
economica e lo sforzo neces
sario per uscirne positivamen
te: l'austerità; le tensioni che 
percorrono il mondo studente
sco e giovanile; l'esperienza 
di governo dei comunisti e 
delle sinistre negli Enti lo 
cali: la crescita e il travaglio 
del movimento delle donne; e 
poi argomenti specifici, parti
colari del Novarese: i rap
porti con le altre forze politi
che, la situazione economica 
e sociale della zona, I compi
ti che attendo/io i comunisti 
in vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consielio comu
nale di Novara che si ter
ranno nel prossimo autunno. 

Solo pochi cenni, contraria
mente a quanto forse era le
cito aspettarsi, sono stati de
dicati alla riflessione autocri
tica sulla non felice esperien
za delle recenti elezioni dei 
Consigli di quartiere, che han
no visto, complessivamente, 
un certo arretramento de'le 
sinistre. Due ordini di errori 
— ha detto il compagno lj->. 
sio nella relazione — sono <;'•«. 
ti compiuti allora: da una par
te non siamo riusciti ad esse 
re pienamente coerenti con 
noi stessi, e con la nastra li 
nea di ampie intese, andando 
in qualche misura a uno scon
tro «muro contro muro » con
tro la DC e le forze modera 
te; dall'altra è forse manca
to un dibattito di massa e un 
confronto vero con i cittadini 
sui Consigli di quartiere, la 
loro funzione e i loro compi
ti. e « la democrazia — ha 
ricordato Bosio — si realizza 
solo in una pratica di mas
sa ». L'argomento, dopo la re
lazione, non è s tato più ripre
so nel dibattito, ritenendo e-
videntemente i congressisti 
che quello sia un capitolo 
chiuso, e che occorre lavorare 
concretamente per superare 
nella pratica quegli errori. 

Le altre forze 
Di qui l'attenzione partico

lare che è stata dedicata alia 
vita delle altre forze politiche 
della città, e in particolare 
alle vicende interne alla DC, 
dove per la prima volta in 
trent 'anni il gruppo reaziona
rio raccolto intorno a Scalfa-
ro è stato messo in minoran
za nell'ultimo congresso pro
vinciale. 

Ma sono emerse anche si
tuazioni nuove, realtà in mo
vimento. che si riflettono di
versamente che nel passato 
anche all'interno del partito. 
E" il caso, per esempio, del

l'annuncio. dato subito dopo 
la fine della relazione inno 
duttiva dalla commissione 
femminile: le compagne era
no invitate ad essere presen
ti in massa, nonastante ;a 
contemporaneità col congiv.-.-
so, alla manifestazione indet
ta per sabato pomeriggio da 
un ampio arco di forze fem
minili e femministe in evea 
.Mone de!l'8 marzo. E intatti 
sah.uo solo dopo lo 17 le 
compagne sono arrivate al 
congresso a gruppi, con i car
telli e gli striM-ioni portati 
alla manifesta/ione, la prima 
che si .sia tenuta a Novara. 

Forte e stata sempre la 
tensione a scoprire a tempo 
il nuovo, a fare i conti con la 
realtà concreta, con « la vita 
reale delle masse «. Un ri 
chiamo particolare o t tv tan te 
in questo senso è venuto dal 
compagno Barletta, della FG 
CI. che ha ricordato come !a 
milizia nella organizzazione 
Giovanile comunista non ah 
bia salvato un giovane com
pagno di Grignasco dalla 
morte per droga. 

La vita interna 
E nello stesso tempo e e-

mersa « quanta umanità. 
quante passioni ci siano nel 
nostro parti to», come ha dei
tà il compagno Carretto, fon
datore del PCI. compagno di 
Gramsci, e ancora oggi, ul
traottantenne. attivo mili
tante. 

E anche forte, da ultimo. 
l'affermazione dei caratteri 
distintivi del partito, del suo 
costume di vita interna: una 
sottascrizione ha rapidamen
te coperto le spese per la 
organizzazione del congresso 
— oltre un milione e mezzo 
— mentre passi avanti ha 
latto anche la sottoscrizione 
per la « nuova casa del parti
to », lanciata con un manife
sto riproducente un dipinto 
dei « Costruttori •> di Léger 
che fu espasto a un Festival 
fìcìl'Unith a Milano 

All'intervento conclusivo del 
compagno Minucci è spettato 
di valorizzare la dimensione 
nazionale del dibattito che i 
comunisti hanno avviato con 
questa campagna concressua-
ie. e con il lavoro preparato
rio del «progetto» di una 
nuova società. Minucci ha ri
levato le dimensioni o le ca
ratteristiche peculiari della 
crisi italiana, soffermandosi a 
respingere la campagna anti-
operaia attorno ai temi de! 
costo de! lavoro e le mano 
vre disgregatrici in atto. Chia
ro e ineluttabile è il linguag
gio delle cifre: nella nostra 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero, a fronte di un deficit 
di oltre 5.000 miliardi por 
le fonti energetiche, e di al
tri 2.000 miliardi per il setto
re agro-alimentare, c'è un at
tivo di circa 3.000 miliardi 
del settore manifatturiero in
dustriale. Riducendo il costo 
dei lavoro si potrebbe ion>e 
anche portare a 3.500 miliar
di l'attivo in questo settore; 
ma per riequilibrare la bron
cia dei pagamenti ci vorreb
be ben altro: è l'intera eco
nomia nazionale che è « tarla
ta da mille ritardi », ha detto 
Minucci: per questo occorre 
una evolta di fondo, un rinno 
vamento radicale. 

Dario Venegoni 

i Fermata del lavoro 
; a Bologna per la 
< riforma della P.S. 
' BOLOGNA — I! 14 marzo 
; p rv . . :xo : lavorator: bolo-
! irr.:-.»: sospend?ranno :! lavo-
ì ro dalle "ore 11,45 alle 12. a 
; sor-regno della riforma delia 
j r>-'.:z.a. La decisione è stata 

adottata ieri daila Federa-
j zicne orov.nciale CGIL-CISL-
! UIL che ha impegnato le Fe

derazioni di categoria A svol
gere assemblee di fabbrica 
he", corso deile qua".: delega-
zion. d: personale della PS. 
si incontreranno con gli 
oper*:. 

L'iniziativa dei sindacati 
unitari d: Bologna si inqua
dra nella battaglia, intrapre
se da tutto il movimento sin
dacale unitario e dai poli-
z.otti. per '.a smilitarizzazio
ne e la democratizzazione del 
corpo e .1 riconoscimento del 
di.-.tto d; associazione sinda
cale, 

«kxiCTAHUtìHrrA 
Paul Rìcsman 
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